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COMUNE DI ALCAMO 

Provincia di Trapani 
SECONDA COMMISSIONE CONSILIARE PERMANENTE DI STUDIO E CONSULTAZIONE 

 

 Verbale N°58 del 19-05-2014  

Da inviare a:

Sindaco

 Presidente del Consiglio

 Segretario Generale

 Assessore __________________ 

Ordine del Giorno: 

Audizione Ass. S. Cusumano e Dott. F. 
Maniscalchi per informazioni preliminari sul 
Piano Finanziario Tari. 
 

 
                                                                                     Presente   Assente   Entrata     Uscita     Entrata      Uscita 

Presidente Vario Marianna SI  16,00 17,45   

V. Presidente Di Bona Lorena SI  16,00 17,45   

Componente Stabile Giuseppe   SI     

Componente Calvaruso Alessandro  SI  16,00 17,45   

Componente Dara Sebastiano        SI  16,00 17,25   

 
Componente 
 

 
Rimi Francesco 
 

      SI  16,11 17,45   

 
Componente 
 

 
Pirrone Rosario Dario 
 

       SI     

 

 

    L’anno Duemilaquattordici (2014) il giorno 19 del mese di Maggio alle ore 16,00,  

presso la sala Giunta, sita al piano primo del Palazzo di Città, si riunisce la II^ 

Commissione Consiliare. 

              Alla predetta ora sono presenti i Consiglieri Vario Marianna, Di Bona Lorena, 

Dara Sebastiano e  Calvaruso Alessandro e con funzione di Segretario, l’Istruttore 

Amministrativo Dott. Casale Alessandro. 

             Alle ore 16,11 entra in aula il Consigliere Rimi. 

              Alle ore 16,15 entrano in aula il Dott. F. Maniscalchi e la Dott.ssa E. Ciacio, 

sebbene non convocata. 

             Alle ore 16,20 entra in aula l’Assessore S. Cusumano. 



                Pertanto, verificata la presenza del numero legale, il Presidente Vario apre la 

seduta e si passa alla trattazione dell’argomento all’ordine del giorno. 

                Prende, quindi, la parola il Dott. Maniscalchi che fa un breve excursus sulla 

situazione relativa agli ATO, ormai in liquidazione, e specifica che è iniziata 

l’interlocuzione con le varie piattaforme post ATO. 

                Sottolinea, altresì, come il costo del servizio relativo al ritiro dei rifiuti sia 

rimasto sostanzialmente invariato rispetto allo scorso anno e che da una stima 

previsionale per il 2014, a fronte del ritiro di circa 20 tonnellate di rifiuti, il costo del 

servizio si aggira sui 5.616,964,51 Euro, importo da suddividere in 12 rate mensili. 

                E’ prevista una revisione dei prezzi al rialzo aggirantesi, come per lo scorso 

anno, nell’ordine dell’1,72% / 1,73% al quale aggiungere il costo relativo al trasporto dei 

rifiuti fuori provincia (leggasi discarica di Siculiana) al costo di 17 Euro a tonnellata. 

                In linea di massima, quindi, con l’aggiunta di altre voci quali la raccolta 

dell’amianto, il trasporto fuori provincia, la raccolta porta a porta ad Alcamo Marina, più 

altri due servizi quali lo spazzamento dei viali e lo svuotamento dei cestini sempre ad 

Alcamo Marina, per i quali sarebbe opportuno l’utilizzo di personale proprio, lo 

stanziamento previsionale consolidato per il 2014 ricalca quello del 2013 sino ad 

arrivare a un totale di Euro 7,777,341,00. 

                 Il Dott. Maniscalchi precisa che tale delineata situazione è da raffrontare con il 

Settore Servizi Finanziari. 

                 A tal punto prende la parola il Consigliere Vario che evidenzia alcuni aspetti 

negativi rispetto agli ultimi incontri avuto con lo stesso Dott. Maniscalchi nel corso di 

precedenti sedute della Seconda Commissione e significa, al riguardo, come alcuni 

suggerimenti dati dalla Commissione stessa per il contenimento dei costi relativi al ritiro 

dei rifiuti siano stati disattesi, specie per Alcamo Marina, dove con l’utilizzo di proprio 

personale si potrebbero ridurre drasticamente le spese, ma anche relativamente al 

posizionamento delle isole ecologiche mobili e alla dilatazione ogni 15 giorni dei turni per 

la raccolta differenziata. 

               Su tali punti il Dott. Maniscalchi ribatte che la rivisitazione del modulo 

organizzativo con la dilatazione dei turni per la raccolta differenziata ogni 15 giorni, così 

come prospettata dalla Seconda Commissione, è applicabile solo per quanto riguarda la 

raccolta della carta mentre la qual cosa non è possibile, invece, per la raccolta del vetro e 

della plastica per via del sistema organizzativo posto in essere dall’Aimeri Ambiente. 



               Per tale sistema, peraltro, sarebbe poco opportuna la riduzione organica da 3 a 2 

unità delle squadre per la raccolta e sarebbe oltremodo poco percorribile la via tendente 

all’abolizione dello spazzamento meccanico della pulizia delle strade. 

                Per ciò che attiene allo spazzamento manuale tale servizio può essere ridotto 

ma il risparmio che ne deriva sarebbe poco significativo. 

                In definitiva con l’attuale assetto è difficile cambiare il corso delle cose. 

                 Si conviene, comunque, che il futuro della raccolta dei rifiuti è rappresentato 

dalle isole ecologiche mobili anche se le stesse sono poco funzionali per la cittadinanza. 

                 Pur tuttavia si ritiene che il “porta a porta” rimane ancora il miglior sistema per la 

raccolta dei rifiuti. 

                 Prende, a tal punto, la parola l’Assessore Cusumano che sul tema in trattazione 

parla dell’Ecopunto, ovvero la bottega del baratto, che è un percorso innovativo di 

gestione e fruizione della raccolta differenziata. 

                Attraverso tale strategia ”rifiuti zero” il rifiuto diventa una risorsa economica. 

                 Continua, quindi, l’Assessore Cusumano significando che l’Amministrazione 

Comunale ha in programma il reperimento di un’area in zona Tre Noci di Alcamo per la 

realizzazione di un centro per la raccolta dei rifiuti differenziati (plastica, vetro e carta) 

dove gli utenti potranno recarsi e conferire personalmente detto materiale ricevendone in 

cambio generi di prima necessità con ciò intendendo il rifiuto come un valore da 

scambiare. 

                 Lo scopo precipuo della creazione di tali Ecopunto è quello di risparmiare 

tutelando l’ambiente e nel tempo riuscire a ridurre il costo della tariffa per lo smaltimento 

dei rifiuti. 

                 Prosegue l’Assessore Cusumano significando che sulla falsariga degli 

Ecopunto si potrebbe realizzare una “Casa dell’acqua”, progetto che intende promuovere 

l’utilizzo dell’acqua pubblica di qualità, creando un vero e proprio presìdio dove recarsi e, 

muniti di appositi contenitori, acquistare acqua potabile “alla spina”. 

                Infine l’Assessore Cusumano, sempre in tema di risparmio e di ambiente, 

accenna all’uso domestico della compostiera che è un contenitore idoneo per raccogliere 

la parte organica dei rifiuti solidi urbani durante la sua decomposizione. 

                Il prodotto che si ottiene da tale decomposizione è il compost che può essere 

utilizzato come fertilizzante per l’orto o per il giardino. 



                Viene, altresì, evidenziato come l’incentivazione del compostaggio domestico 

permetterebbe una significativa riduzione di peso e volume dei rifiuti solidi urbani da 

trasportare e smaltire in discarica. 

                Pertanto l’utilizzo sistematico di tale metodo consentirebbe uno sconto sulla 

tassa  per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani in capo ai cittadini che lo praticano. 

                Tornando al tema del personale il Consigliere Calvaruso ritiene che la scelta per 

l’utilizzo dello stesso non deve essere fatta dai dirigenti dei settori interessati ma che il 

criterio più equo sarebbe quello di ricorrere al sorteggio pubblico per individuare in 

maniera certa gli operai da adibire alla pulizia della spiaggia di Alcamo Marina o di qualche 

altro sito che necessita di interventi di manutenzione e pulizia. 

                Per quanto attiene, poi, alla pulizia delle strade esterne sempre il Consigliere 

Calvaruso chiede di sapere a chi compete la manutenzione di tali arterie e cioè se al 

Settore Servizi Tecnici Manutentivi o all’Aimeri Ambiente dato che, ad oggi, tale 

competenza non è stata ancora accertata. 

                Sul punto il Dott. Maniscalchi ritiene che la competenza sia da ascrivere sia al 

Settore Sevizi Tecnici Manutentivi che al Settore Sviluppo Economico. 

               Ad ogni buon fine il Consigliere Calvaruso chiede al Dott. Maniscalchi di avere la 

planimetria delle zone di competenza dell’Aimeri con allegata tabella riportante i relativi 

costi sostenuti. 

                Prende, a tal punto, la parola il Consigliere Dara che invita il Dott. Maniscalchi a 

formulare interventi fattivi al fine di contenere i costi del servizio raccolta rifiuti e 

consentire, in tal modo, risparmi certi per l’Ente e, quindi, per l’intera collettività. 

               Il Dott. Maniscalchi sul punto parla di priorità da porre in essere e uno fra questi 

potrebbe essere quello relativo alla posa dei cassoni scarrabili in alcuni punti della città per 

il deposito dei rifiuti solidi urbani anche se tale sistema presenta l’inconveniente relativo ai 

cittadini che, non bene informati sul tipo di rifiuti da conferire nei cassoni, potrebbero 

mettervi dentro di tutto vanificando, così, lo spirito della raccolta differenziata. 

              Alle ore 17,25 il Consigliere Dara esce dall’aula. 

               Sulla problematica evidenziata dal Dott. Maniscalchi il Consigliere Calvaruso è 

dell’avviso che si potrebbe ovviare all’inconveniente paventato monitorando il presidio con 

l’utilizzo di telecamere e invita il Dott. Maniscalchi ad avviare tale tipo di servizio in via 

sperimentale. 



                Alle ore 17,40 il Dott. Maniscalchi, la Dott.ssa Ciacio e l’Ass. Cusumano 

vengono congedati vengono congedati, non prima di essere stati ringraziati per l’apporto 

fornito ai lavori della Commissione. 

               Alle ore 17,45 il Presidente Vario chiude la seduta. 

 

                            Il Presidente                                                                Il Segretario 

                                        Istruttore Amministrativo 

                          Vario Marianna                       Dott. Casale Alessandro 

 

                 

 


